
Progetto 

“SchooLab” 
Dialogo e partecipazione nel sistema scuola per prevenire la 

dispersione scolastica 



Si è concluso positivamente il primo incontro 

internazionale del progetto SchooLab che vede 

coinvolti, nel Consorzio Regionale Italiano, la Provincia 

di Reggio Calabria — Settore Istruzione, Università e 

Ricerca, l’Istituto Magistrale “T. Gullì”, l’Associazione 

Pronexus ed i partner del Consorzio Regionale 

Spagnolo, il Comune di Culleredo (Galizia), l’Istituto di 

Istruzione Secondaria “Eduardo Blanco Amor” e l’ONG 

Mestura. 

La dott.ssa Mariagrazia Blefari, dirigente del Settore 

Istruzione, Università e Ricerca della Provincia di Reggio 

Calabria, coordinatrice del Progetto SchooLab è 

intervenuta alla Conferenza Stampa di apertura dei 

lavori, tenutasi presso la sede del Comune di Culleredo, 

mettendo in campo l’esperienza dell’Ente reggino sulle 

misure adottate nella lotta alla dispersione scolastica. In 

egual maniera gli interventi del Sindaco Julio Sacristán, 

della Dirigente dell’Istituto Carmen Trelles, della 

Consigliera all’Istruzione Carmen Varela Corbelle e della 

Vicepreside dell’Istituto reggino prof.ssa Caterina Rossi. 

 

 

 

 

 

 

 



Durante le tre giornate lavorative, si è proceduto ad uno 

scambio di best practices tra i vari attori coinvolti nel 

progetto. 

Il gruppo di lavoro ha concordato di sviluppare una 

serie di strategie volte ad affrontare il problema della 

dispersione scolastica, sperimentando a livello locale e 

poi confrontandosi nei meeting a venire sul risultato 

delle metodologie attuate. 

Infatti, il progetto SchooLab, finanziato dalla Comunità 

Europea e di durata biennale, ha come obiettivi 

specifici: 1) sperimentare, codificare e diffondere una 

metodologia pedagogica innovativa, basata sul dialogo 

e la partecipazione di tutti gli attori dell’universo 

scuola, mettendo in campo nuovi strumenti e tecniche 

per prevenire la dispersione scolastica, anche e 

soprattutto con lo scambio di esperienze tra i due Paesi 

partecipanti. 2) Individuare e sperimentare a livello 

territoriale, meccanismi e strumenti di contaminazione 

per la diffusione delle buone prassi, con l’obiettivo di 

creare reti informali composte da Docenti, Funzionari, 

Educatori, Giovani, Genitori.  
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